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Cedere così l’Eni
è un errore
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Renzi: pronto
per il governo
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sul lavoro
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Un voto sui superstipendi
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U:
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La potenza dei Paesi non
deve essere più giudicata
sulla base dei loro eserciti:
una vera superpotenza
è un Paese pieno
di talenti, non quello che
ha migliaia di soldati.

MalalaYousafzai
PremioSakharov2013

E arrivarono le motivazioni della
sentenza Ruby. Ne avevamo
bisogno per fare chiarezza su una
vicenda sordida, sporca di sesso e
potere? No, tutto era molto
limpido già dalla notte della
telefonata di Berlusconi.
 SEGUE APAG.4

Vent’anni
di nausea

 BUCCIANTINIBUFALINIGIGLIAPAG.8-9

●  IL PIANO PRIVATIZZAZIONI ANNUN-
CIATODALETTARISPONDEAESIGEN-

ZE di cassa del Tesoro e non ai disegni
palingenetici degli anni ’90 quando si
pensava che privato è meglio, sempre e
comunque. Queste ambizioni più circo-
scritte consentiranno un esame di me-
rito in Parlamento. Certo, il ministero
dell’Economia detiene direttamente ta-
lune partecipazioni (Eni, Stm, Enav) e
indirettamente, tramite la Cassa depo-
siti e prestiti e le Fs, altre (Sace, Fincan-
tieri, Cdp Reti, Tag, Grandi Stazioni/
Cento Stazioni). SEGUEA PAG.3

Ritorna il bunga bunga. Questa volta a
raccontarlo sono i giudici che hanno
condannato Berlusconi a sette anni
per concussione e prostituzione mino-
rile. Nelle motivazioni i dettagli scabro-
si delle serate di Arcore. Il Cavaliere
pagò Ruby in cambio di sesso.
 FUSANIFANTOZZI APAG.4-5

Il compito di chi
guiderà il partito

Neanche a me le amicizie della
signora Cancellieri piacciono. Così
come non mi piacciono quelle di chi
riceve troppi sostegni
dall’establishemnt. Ma ciò che
sopratutto mi allarma è quest’aria
mefitica piena di veleni, dove si
intravedono strani spionaggi e
macchine del fango. Si aggiunga che
quasi tutto il sistema informativo è
nelle mani di pochi miliardari che
non nascondono i loro disegni
politici. Dove si vuole arrivare? È un
fatto che stiamo assistendo a una
specie di opa contro il maggiore
partito della sinistra. In più si
intravvede il ritorno del più vecchio
e usurato modo di fare politica.
 SEGUEA PAG. 16

«Berlusconi pagava Ruby per fare sesso»
● Nelle motivazioni alla
condanna dell’ex premier
il racconto dettagliato
delle serate di Arcore
● Santanchè: è in atto
un femminicidio giudiziario

Il governo ha varato un piano di priva-
tizzazioni da 10-12 miliardi per abbatte-
re il debito nel 2014. Il pacchetto ri-
guarda quote di otto società pubbliche
dall’Eni alle Grandi stazioni, passando
per Enav e Stm. Nuovo rinvio del decre-
to per abolire la seconda rata Imu.
 MONGIELLODI GIOVANNIAPAG.2-3

Un mese fa, esattamente il 24
ottobre, Raffaele Pennacchio,
malato di sclerosi laterale
amiotrofica, moriva in una
stanza d’albergo a Roma, dopo
aver preso parte a una
manifestazione davanti al
ministero dell’Economia.
 SEGUEA PAG. 16

Sla, risposte
immediate

● Domenica consultazione
per mettere un tetto
ai compensi dei manager

La sfida nel Pd entra nella fase cru-
ciale. Renzi si dice «pronto» per il
governo e propone un contributo di
solidarietà per le pensioni oltre i 3
mila euro. Cuperlo è contrario e lan-
cia l’offensiva nelle fabbriche: «Sen-
za lavoro non c’è ripresa».
 FRULLETTI APAG. 6

L’INTERVISTA

Via libera alle vendite di Stato
● Letta vara un piano di privatizzazioni da 12 miliardi● Coinvolte otto aziende pubbliche ● Imu: slitta
ancora il decreto per annullare la seconda rata ● Orlando e Fassina: rivedere la norma sui nuovi stadi

 ZEGARELLI APAG.7

Speranza: il nuovo
segretario deve
tenere unito il Pd

COSEDI SINISTRA

I manager non possono guadagnare
più di dodici volte lo stipendio base
dell’azienda in cui lavorano: è la propo-
sta sulla quale i cittadini svizzeri do-
vranno esprimere il loro voto domeni-
ca prossima. Ma il «metodo Olivetti»
non piace al mondo delle imprese.
 MONGIELLO APAG. 15
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